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Sfinbologia
TAVOLE in scala 1:5000

A.
BENI CULTURAL! AMBIEN-
TALI

A.1
BENI DI CATEGORIA 1: inse-
diamenti ed ambiti urbani aventi
carattere storico-artistico elo
ambientale

Gli insediamenti e gli ambiti urbani
aventi carattere storico-artistico
ambientale sono rappresentati indi-
cando

a. la perimetrazione

b. gli affacci dei tessuti edilizi
caratterizzanti l'insediarnento o
l'ambito urbano

c. gli affacci dei tessuti edilizi
esterni costituenti integrazione
storico-ambientale

d. gli spazi di valore o interesse
ambientale elo di relazione (cfr.
punto A.3.2, punto B.4)

e. gli assi rettori della composi-
zione urbanistica (cfr. punto
A.3.6, punto B.9)

f. le direttrici storiche di sviluppo
(cfr. punto A.3.7, punto B.10)

g. i beni di categoria 2 (cfr. punto
A.2 « nuclei minori, singoli
edifici, manufatti ») e le segna-
lazioni (cfr. punto B.2), che
vengono indicati solo se rive-
stono interesse singolare o se
appartengono a catégorie edili-
zie diverse da quelle connotanti
l'ambito

h. le arec verdi urbane caratteriz-
zanti l'ambito (cfr. punto
A.3.3)

i. i manufatti isolati, le preesi-
stenze significative e gli ele-
menti singolari, anche naturali,
non rilevati con schede, che
costituiscono testimonianza sto-
rica, culturale, tradizionale e
che sono degni di attenzione in
quanto concorrono alla qualifi-
cazione dell'insediamento e
dell'ambito urbano

1. gli elementi costituenti fondale
architettonico o attestamento di
asse rettore della composizione
urbanistica, non rilevati con
schede e di rilevante interesse
ambientale

m. le arec di interesse archeologico
(cfr. punto A.3.5) e le arec con
possibilità di reperimenti ar-
cheologici (cfr. punto B.7)

n. i luoghi di reperimento di og-
getti di interesse archeologico
(cfr. punto B.8)

o. la denominazione simbolica ri-
ferita al quartiere di apparte-
nenza e ad un proprio numero
progressivo entro il quartiere
con la relativa classificazione
per gradi di valore mediante
— doppia sottolineatura del
numero indicante la denomina-
zione dell'ambito, per ambiti di
valore storico-artistico
— semplice sottolineatura, per
gli ambiti di valore ambientale
elo documentario (cfr. punto
B.1)

p. le zone con elementi in contra-
ste con i caratteri ambientali
storicamente consolidati.

A.2
BENI DI CATEGORIA 2: nuclei
minori, singoli edifici e manu-
fatti

I beni culturali ambientali di cate-
goria 2 sono rappresentati indi-
cando

a. la perimetrazione della perti-
nenza

b. la numerazione d'ordine (pro-
gressiva entro ciascun quartie-
re), di massima da Nord-Ovest
a Sud-Est

c. la classificazione per gradi di
valore del bene. mediante
— doppia sottolineatura del
numero d'ordine, per i beni di.
valore storico-artistico
— semplice sottolineatura, per
i beni di valore ambicntale do •
documentario

d. la classificazione delle parti del
bene mediante
— campitura per le parti di
valore storico-artistico
— tratteggio, per le parti di
valore ambientale elo documen-
tario
— contorno, per le parti sem-
plicemente segnalate

e. i beni culturali ambientali di
categoria 2. di cui non è stato
possibile distinguere e classifi-
care le singole parti, sono con-
trassegnati con un asterisco
(cfr. punto B.2)

f. i manufatti isolati, le preesi-
stenze significative e gli de-
menti singolari, anche naturali,
non rilevati con scheda propria,
ma che costituiscono testimo-
nianza storica, culturale, tradi-
zionale e che sono degni di at-
tenzione in quanto concorrono
alla qualificazione del bene

3a
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g. gli elementi costituenti fondale
architettonico o attestamento di
asse rettore della composizione
urbanistica non rilevati con
scheda propria e di rilevante
interesse ambientale.

A.3
BENI DI CATEGORIA 3: aree
ed elementi di interesse ambien-
tale e paesistico, archeologico e
paleontologico

A.3. I
Arec ambientali fluviali
Lc arec delle fasce fluviali di inte-
resse paesistico ambientale sono
rappresentate indicando
a. la perimetrazione
b. la denominazione simbolica

con il numero d'ordine e la rela-
tiva classificazione per gradi di
valore. mediante
— doppia diagonale sul simbo-
lo per le arec di elevato valore
ambientale
— singola diagonale per le
arec di valore ambientale e/o
documentario (cfr. punto B.3)

c. eventuali beni di categoria 2
(cfr. punto A.2) e le segnala-
zioni (cfr. punto Bi).

A.3.2
Spazi di valore o interesse am-
bientale c/o di relazione
Gli spazi di valore o interesse am-
bientalc eto di relazione sono rap-
presentati indicando
a. la definizione dello spazio e la

relativa classificazione per gra-
di di valore mediante
— puntinatura e tratteggio in-
crociato a 90° , a lince orizzon-
tali e verticali, per gli spazi, o
per loro parti. di elevato valore
ambientale
— puntinatura e tratteggio a
lince orizzontali per gli spazi, o
per loro parti, di valore ambien-
tale elo documentario (cfr. pun-
to B.4)

b. gli affacci dei tessuti edilizi che
qualificano l'ambiente.

A.3.3
Parchi urbani
I parchi urbani sono rappresentati
indicando
a. la perimetrazione
b. la qualificazione dell'area (ter-

reno a parco o parco-giardino)
c. i beni di categoria 2 (cfr. punto

A.2) e le segnalazioni (cfr. pun-
to B.2).

•
A.3.4
Aree ambientali collinari
Le arec o i complessi di arec carat-
terizzanti e strutturanti l'ecosistema

collinare sono rappresentati indi-
cando
a. la perimetrazione dei complessi

di arec
b. la denominazione simbolica

relativa alla categoria con l'e-
ventuale numero d'ordine pro-
gressivo

c. la perimetrazione delle varie
aree componenti il complesso

d. la denominazione simbolica
dell'area comprendente numero
del quartiere, sigla della catego-
ria e numerazione progressiva

e. la classificazione per gradi di
valore mediante
— doppia sottolineatura del
simbolo per le arec di clevato
valore ambientale
— semplice sottolineatura per
le arec di valore ambientale
— assenza di sottolineatura per
le arec che concorrono alla ca-
ratterizzazione di un ambiente
(cfr. punto B.5)

f. la caratterizzazione, rispetto
aile colture e ai tipi di coltura,
delle diverse parti dell'area,
corne
— terreni a bosco (governati a
ceduo o a fustaia)
— terreni con coltivazioni
estese (campi, prati, prati con
alberi da frutto, vigneti non ter-
razzati) e terreni ancora ricono-
scibili corne già prevalentemen-
te coltivati, tuttora ricoltivabili
o mantenibili in conditioni atte
a reintegrare un'immagine sto-
rica di area agricola (attuali
incolti, giardini e piantamenti
recenti o in corso di realizza-
zione)
— terreni con coltivazioni
frarnmentate o su terrazzamenti
(orti, orti-giardini, vigne ter-
razzate)
— terreni a parco o parco-giar-
dino e terreni ancont riconosci-
bili corne sedi di parco e di par-
co-giardino, tuttora ripristinabi-
li nette condizioni storiche ori-
ginarie

g. i percorsi storici di interesse
paesistico-ambientale (le parti
non percorribili sono indicate a
tratti)

h. i beni di categoria 2 (cfr. punto
A.2) e le segnalazioni (cfr. pun-
to Bi)

i. gli edifici, non rilevati con
scheda propria, degni di atten-
zione solo in quanto concorrono
alla qualificazione dell'area

1. i manufatti isolati, le preesi-
stenze significative e gli ele-
menti singolari, anche natura-
li, non rilevati con scheda pro-
pria. che costituiscono testimo-
nianza storica, culturale, tra-
dizionale e che sono degni
di attenzione in quanto con-
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corrono	 alla qualificazione
dell'area

m. i tratti di strade e di corsi d'ac-
qua caratterizzati da elemeuti,
anehe naturali, non rilevati c .on
scheda propria, che costituisco-
no testimonianza storica, cultu-
rale, tradizionale e che sono
degni di attenzione in quanto
concorrono alla qualiticazione
dell'area (es. seupate di «che-
min creux », nlri di sostruzio-
ne, alberate)

n. le ,aree o zone con elementi in
contrasto con i caratteri ambien-
tali storicamente consolidati

o. i poli (prirtcipali e secondari)
strutturandil paesaggio

p. le arec di interesse archeologico
(cfr. punto A.3.5) e le arec con
possibilità di reperimenti ar-
cheologici (cfr. punto B.7)

q. i luoghi di reperimento di og-
getti di interesse archeologico
(cfr. punto B.8).

b. la denominazione simbolica
espressa
— da un numero progressivo

c. la relativa classiticazione di
valore mediante
— doppia sottolineatura del
simbolo per i tratti di valore sto-
rico-artistico
— semplice sottolineatura, per
i tratti di valore ambientale
e/o documentario (cfr. punto
B. I 0).

n•••••n••nn-•

A.3.5
Aree di interesse archeologico
Le arec di interesse archeologico
sono rappresentate indicando
a. I'estensionc dell'area (di mas-

sima)
b. la denominazione simbolica che

specitica Irnatura dél bene (A.
per archeologico), il quartiere
di appartenenza, la numerazio-
ne (progressiva all'interno di
ogni quartiere)

c. la rclativa classificazione indi-
cata dalla doppia sottolineatura
del numero per le « arec di ele-
vato interesse «, da mm sottoli-
neatura semplice per le « arec di
intéresse. , (cfr. punto 13.7).

A.3.6
Assi rettori della composizione
urbanistica
1 tratti di assi rettori della composi-
zione urbanistica sono rappresenta-
ti indicando
a. lo sviluppo planimetrico •
b. la denominazione simbolica

espressa
— da un numero progressivo

c. la relativa classiticazione di
valore mediantc
— doppia sottolineatura del
si mbotO per i tratti di valore sto-
rico-artistico
— semplice sottolineatura per i
tratti di valore ambientale e/o
documentario (cfr. punto B.9).

A . 3.7
Direttrici storiche di sviluppo
I tratti di direttrici storiche di svi-
luppo sono rappresentati indicando
a. lo sviluppo planimetrico

B.
SEGNALAZIONI di elementi di
significato culturale e/o documen-
tario e di aree da sottoporre a spe-
ciali norme o ai fini della tutela
dell'ambiente o in relazione alla
possibilità di reperimenti archeo-
logici

B. 1
Segnalazioni di Insediamenti cd
ambiti urbani di interesse am-
bientale
Le segnalazioni di insediamenti e
ambiti urbani che costituiscono
elementi di significato culturale e/o
documentario sono rappresentate
corne i beni di categoria I; la relati-
va classiticazione di valore è speci-
ficata dall'assenza di sottolineatura
del numero indicante la denomina-
zione simbolica (cfr. punto A.1)

B.2
Nuclei tninori, editici e manufatti
Sono rappresentati indicando
a. la perimetrazione della perti-

nenza
b. la perimetrazione del / degli

editici segnalati
c. la numerazione d'ordine. inte-

grata in quella dei beni di cate-
goria 2 (cfr. punto A.2), senza
sottolineatura del numero

d. l'impossibilità di analisi esau-
rienti.

B.3
Aree ambientali fluviali da sono-
pore a speciali norme per la tutela
dell'ambiente.
Sono rappresentate corne al punto
A.3.1. La relativa classificazione
di valore è specificata dall'assenza
di diagonali sulla denominazione
simbolica (cfr. punto A.3. I ).

702
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B.4
Spazi di interesse ambientale elo
di relazione da sottoporre a spe-
ciali norme per la tutela dell'am-
biente.
Sono rappresentati corne al punto
A.3.2. La relativa classificazione
di valore è specificata dall'assenza
di tratteggio sulla puntinatura (cfr.
punto A.3.2).

B.7
Aree con possibilità di reperi-
menti archeologici
Sono rappresentate corne al punto
A.3.5, indicando la denominazione
simbolica che specifica la natura
dell'area. il quartiere di apparte-
nenza, la numerazione, senza alcu-
na sottolineatura del numero.

ras
, \
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B.5
Aree ambientali collinari da sot-
toporre a speciali norme per la tute-
la dell'ambiente.
Sono rappresentate corne al pun-
to A.3.4. La relativa classitica-
zione di valore è specificata dal-
l'assenza di sottolineatura della
denominazione simbolica (cfr. pun-
to A.3.4).

B.6
Aree a strutturazione agricola da
sottoporre a speciali norme per la
tutela dell'ambiente.
Sono rappresentate indicando
a. la perimetrazione
b. la caratterizzazione delle diver-

se parti dell'area corne
b I . terreni con coltivazioni
estese (campi, prati con o senza
alberate)
b2. terreni con coltivazioni
frammentate (otti, frutteti)

c. gli elementi di saldatura tra par-
ti diverse di area, storicamente
significativi (antichi percorsi
stradali bealere)

d. fabbricati che costituiscono ti-
pologia edilizia caratterizzante
l'area

e. boni di categoria 2 (cfr. punto
A.2) e segnalazioni (cfr. punto
B.2)

f. zone da riqualificare.

B.8
Luoghi di reperimento di oggetti
di interesse archeologico
Sono rappresentati indicando la
denominazione simboliça che spe-
cifica la natura deleoggetto, il
quartiere di appartenenza, la nume-
razione.

B.9
Assi rettéri della cainposizione
urbanistica
Sono rappresentati corne al punto
A.3.6. La relativa classificazione
di valore è specificata dall'assenza
di sottolineatura sotto la denomina-
zione simbolica (cfr. punto A.3.6).

B.10
Direttrici storiche di sviluppo
Sono rappresentate corne al punto
A.3.7. La relativa classificazione
di valore è specificata dall'assenza
di sottolineatura sotto la denomina-
zione simboliCa (cfr. pdhto A.3j).

B.11
Tratti di fasce ferroviarie
La presenza di tratti di fasce ferro-
viarie di significato ambientale e/o
documentario è segnalata tramite
segno convenzierale.

Confine di (maniere
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